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◆La prima edizione del premio, assegnato a Roberto Esposito
Umberto Curi e Remo Bodei, della giuria, parlano dell’iniziativa
Tra le riviste, riconoscimento per «Aut Aut» fondata da Enzo Paci
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●■IN BREVE

Giovanna d’Arco
in mostra
a Castel S.Angelo
■ Cinquantacostumicompleti, trai

quali l’armaturadiGiovannad’Ar-
cointerpretatadaMillaJovovice
quelladelsuocavallo; ilmantellodi
linogrezzoindossatodaDustin
Hoffman;l’abitodellareginaFaye
Dunaway;ilmantellodiCarloVII in
vellutoimpreziositodapelliccia
bianca:sonoesposti,daoggial15
gennaio,allamostra«Giovanna
d’Arco,eroinadelTerzoMillen-
nio»allestitaaRomaaCastelSan-
t’Angelo.Insiemeaicostumiorigi-
nali,creatidaCatherineLeterrier,
perilfilm«Giovannad’Arco»di
LucBesson,sipotrannoammirare
ancheoggettidiscena,copricapi,
accessoriematerialestoriografico
delperiodo.Lamostra,adingres-
solibero,èpromossadallaColum-
biaTristarFilmsItaliachedistribui-
sceil filminItaliadovesarànellesa-
ledal21gennaio.CastelSant’An-
geloeponteSant’Angelo, inocca-
sionedellamostra,sarannoillumi-
natiagiorno.

Morto lo scrittore
irlandese
Patrick O’Brian
■ ÈmortodomenicascorsaaDubli-

no,all’etàdi85anni, loscrittore
britannicoPatrickO’Brian,unodei
piùpopolariautoridi linguaingle-
sediraccontid’avventurabellicie
marini.Loscrittoreadottòlopseu-
donimodiO’Briannel1949,dopo
averlavoratoperiservizisegretidi
SuaMaestàdurantelaseconda
guerramondiale: ilsuoveronome
eraRichardPatrickRuss.Neldopo-
guerrarifiutòunprestigiosoincari-
copressol’ambasciatainglesea
Parigiperdedicarsi interamente
alla letteratura.O’Brianhaconqui-
statoilsuccessoconunaventinadi
titolidedicatiastoriediguerrasui
mari,soprattuttoambientatein
etànapoleonica.Ehapubblicato
anchealcunisaggistoricieuna
biografiadiPicasso.

La filosofia italiana
riparte da Siracusa
Un «Viaggio» nell’identità europea

GIUSEPPE CANTARANO

Chi ha detto che la filosofia italia-
na contemporanea volge ormai
ad un malinconico declino? D’ac-
cordo,nuoviCroceeGentile ingi-
rononsivedono.Maseuntermo-
metro può essere rappresentato
dal Premio di filosofia «Viaggio a
Siracusa», il suo stato di salute ap-
pare tutt’altro che preoccupante.
Nella sua prima edizione la giu-
ria,presieduta da Remo Bodei e
UmbertoCuri,haassegnatoilpre-
mio a Roberto Esposito, per il bel
saggio «Communitas. Origine e
destinodella comunità» ( Einaudi
1998 ). Per la sezione «Tesi di lau-
rea e/odottorato», il premio è sta-
toconferitoaungiovanestudioso
per un saggio sul pensierodi Kojè-
ve. Infine, per la sezione «Riviste
filosofiche», è stata premiata«Aut
Aut», la prestigiosa rivista fondata
daEnzoPaciedirettadaRovatti.

Lagiuriadelpremio, comehan-
no confessato sia Curi che Bodei,
si è trovata un pò in imbarazzo
nell’assegnazione dei premi, con-
siderato il vasto numero - più di
trecento - , la qualità e il livello de-
gli studi e delle opere inviate ed
esaminate.

Ciò dimostra insomma non so-
lo la vitalità, ma la produttività

della ricerca filosofica nel nostro
paese. Si èpertantostabilitodiuti-
lizzare il premio come mezzo per
valorizzare studiosi giovani. In
questo senso, la giuria ha rinun-
ciato a segnalare libri importanti
di autori ormai da tempo consa-
cratiericonosciuti.

Il fatto che una delle tre sezioni
del premio sia stata riservata ad

autori giovanissimi, può essere ri-
tenuto il criterio di fondo soggia-
cente al «ViaggioaSiracusa».L’in-
tenzione, infatti, come spiega Cu-
ri, è quella di « incoraggiare la ri-
cerca soprattutto dellegenerazio-
ni intermedie, già pesantemente
penalizzate dalla scarsità assoluta
disbocchinelleistituzioniaccade-
miche. E spesso in gravi difficoltà

nel rendere pubblici i risultati del-
leloroindagini».

Non deve sorprendere che l’ini-
ziativadiistituireunpremiodesti-
nato ad opere di filosofia sia stata
presa proprio a Siracusa. Sono di-
versi anni, ormai, che questa in-
cantevole città siciliana, soprat-
tutto per impulso di un gruppo di
giovani studiosi locali guidati da

Roberto Fai, è diven-
tatasededi importan-
ti appuntamenti su
temifilosoficidigran-
derilievo.

Si può dire che Sira-
cusa è ormai un pun-
to di riferimento nel
calendario annuale
degli eventi filosofici,
mediante convegni,
scuole estive che fan-
no registrare la parte-
cipazione di presti-
giosi studiosi italiani
e stranieri, insiemead

un folto e costante pubblico, so-
prattutto giovanile. Il tentativo è
quello di favorire la diffusione de-
gli studi filosofici anche al di fuori
dei tradizionali circuiti accademi-
ci.

Oltre ai motivi già indicati, al-
l’origine della decisione di istitui-
reunpremiodifilosofiaproprioin
una città siciliana, vi è anche la

persuasione della rilevanza anche
simbolicadicerti«luoghi».Questa
terra è stata la culla di quella pecu-
liare forma di interrogazione che
caratterizza la specificità dellacul-
tura occidentalee chesi èchiama-
tafilosofia.

Ospiteabitualeormaidadiversi
anni degli eventi siracusani e, in
quanto direttore dell’Istituto
Gramsci Veneto, partner organiz-
zativo del Collegio siciliano di fi-
losofia sociale, Umberto Curi pre-
cisa: «Il fatto che proprio da qui ri-
parta un’iniziativa che punta alri-
lancio degli studi filosofici, e ad
una loro più appropriata valoriz-
zazioneperlaformazionecultura-
le e civile in senso lato, può essere
visto anche come un ritorno alle
origini. Se è vero quello che tra-
mandano alcune fonti antiche, il
termine stesso filosofia è stato co-
niato da un personaggio che pro-
prionellaMagnaGreciahafonda-
to la sua scuola e trascorso la parte
conclusiva della sua vita.La figura
diPitagora,maanchedipensatori
come Parmenide ed Empedocle,
ci possono idealmente accompa-
gnare in questo «Viaggio a Siracu-
sa»».

Un viaggio, tuttavia, che « può
ripartireproprio «da» Siracusa -di-
ce Bodei - come dimostra la nutri-
ta partecipazione di giovani stu-

diosi italiani chea Siracusa hanno
inviato i loro lavori.Unviaggioal-
laricercadiquell’identitàspiritua-
le dell’Europa e dello stesso Occi-
dente che sembra da tempo smar-
rita ». È vero, all’origine dell’auto-
coscienza europea - dunque, occi-
dentale - c’è l’incendio e la deva-
stazione di Troia:« Se l’Europa è la
terra della libertà - precisa Curi -

non si può tuttavia ignorare che è
ilconflitto, laguerraadareorigine
alla civiltà democratica e liberale
dell’Europa ». Eppure - concorda
Bodei - « è questo il paradosso sul
qualeilViaggiofilosoficoaSiracu-
sa ci invitaa riflettere. Per ripensa-
re l’identità dell’Europa a partire
da Siracusa, cioè dalla sua origine
geofilosofica».

“Il termine
è stato coniato

da un pensatore
che aveva

una scuola nella
Magna Grecia

” Una raffigurazione rinascimentale di Aristotele e sotto Remo Bodei


